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M A T T I

Invece

per le famiglie di collegno – a inizio 2012 l’inaugurazione del servizio promosso dalle parrocchie

Fra un mese il Consultorio
Si è concluso il percorso triennale di formazione per venti operatori volontari – Colloqui su appuntamento
Entrerà in servizio a inizio 2012 un 
Consultorio per famiglie a cura delle 
parrocchie dell’Unità pastorale 45 di 
Collegno. Avrà sede presso la Casa 
San Francesco, adiacente la chiesa 
di Sant’Elisabetta del Villaggio Leu-
mann. Con questo numero di «Colle-
gno Comunità» gli operatori del Con-
sultorio presentano il nuovo servizio.

Tre anni fa è cominciata nell’U-
nità pastorale di Collegno 
un’avventura indimenticabile: 
la formazione per «consulen-
ti familiari», esperienza che ha 
visto coinvolte una ventina di 
persone, provenienti da diverse 
parrocchie, disposte ad affronta-
re un cammino intenso e impe-
gnativo fatto di teoria e manuali 
da studiare, ma anche di incon-
tri di gruppo con il prof. Stefano 
Sancandi, psicoterapeuta e  con-
duttore del gruppo, inviato dalla 
scuola S.I.C.O.F. (Scuola Italiana 
di Formazione per Consulenti 
Familiari) di Roma. 
Per spiegare meglio cosa sia il 
«consulente familiare» possia-
mo dire che è la figura professio-
nale che aiuta a cercare soluzioni 
a problemi di natura non psi-
cologica, a prendere decisioni, a 
migliorare relazioni, a sviluppare 
consapevolezza, chiarezza e ri-
sorse personali su specifici temi.
Eccoci giunti al termine del 
nostro percorso di formazione

verso l’incontro mondiale di milano

Un’avventura
di famiglie

natale di gesù

Una luce
nelle tenebre

In quei giorni tante persone si 
spostavano per il censimento 
da una città all’altra, in quanto 
non la residenza bensì il luogo 
di nascita e la famiglia di appar-
tenenza facevano testo.
Nel mondo di allora il divario 
tra ricchi e poveri era tremen-
do e chi aveva più armi faceva 
il padrone. Spostarsi da una 
città all’altra era faticoso e pe-
ricoloso. Non era stato accolto 
con grande entusiasmo il cen-
simento decretato da Cesare 
Augusto.
Giuseppe, dalla Galilea, dalla 
città di Nazareth, salì in Giu-
dea, alla città di Davide chia-
mata Betlemme. Doveva farsi 
censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta.
Gesù nacque proprio in quei 
giorni, nella storia degli uomi-
ni, in un mondo pieno di fati-
che, di ingiustizie, di povertà.
Oggi ci troviamo in una situa-
zione molto simile, compreso 
il censimento, anche se meno 
disagevole di allora.
La nostra fede si immerge nel 
mondo e nella storia degli uo-
mini, sposa il mondo, anche 
quando il mondo è poco acco-
gliente o persino ostile.
Stiamo vivendo giorni difficili, 
la crisi è molto grave. Non si 
tratta solo di una crisi econo-
mica e finanziaria e neppure 
principalmente politica. È una 
crisi umana, etica. La cultura 
del denaro e del successo facile 
ha fatto dimenticare la centrali-
tà della persona, la dignità della 
persona, in tutte le sue stagioni 
e componenti. Dal bambino 
all’anziano, dal sano all’am-
malato, dal cittadino residente 
allo straniero, dal governatore 
al barbone. Tutti e ciascuno, 
in quanto persone e figli di 
Dio, sono il bene più prezioso 

Continua a pag. VIII –›
don Mimmo MITOLO

dibattito – lettera di un cittadino, precisazioni della accossato

Campo Volo, quale utilizzo?
Il Sindaco risponde

Continua a pag. VIII –›
Giuseppe VANDONI

Gentile Direttore,
la questione del Campo Volo 
di Collegno e del suo futuro 
utilizzo sta alimentando varie 
discussioni. Ci sono consi-
glieri comunali che trattano 
l’argomento sul loro «blog» 
ed altri, anche della attuale 
maggioranza, che raccolgono 
firme contro l’utilizzo che si 
dice vorrebbe farne l’Ammini-
strazione comunale.
L’area di cui stiamo parlando 
è grande circa 700 mila metri 
quadrati, posizionata tra viale 
Certosa e la zona dell’aeroclub, 
ai confini con Torino. Il Piano 
regolatore di Collegno, che sca-
drà nel 2013, ha destinato tutta 
quest’area a «servizi»: secondo 
la legge ci sono cinque anni di 
tempo per realizzare quanto 

previsto e questo periodo è or-
mai scaduto.
Risulta, secondo i «bene infor-
mati», che la proprietà dei ter-
reni abbia proposto al Comune 
di assegnare una capacità «edi-
ficatrice» ai terreni stessi (pari 
a 0,05mq. per mq. di terreno), 
da utilizzare però su altre aree 
di proprietà comunale, proba-
bilmente tra corso Pastrengo 
e via De Amicis, che verrebbe-
ro ceduti alla proprietà stessa 
la quale in cambio cederebbe 
al Comune i terreni (Cam-
po Volo) in questione. Que-
sta operazione, tecnicamente 
ineccepibile, permetterebbe la 
costruzione di alloggi per cir-
ca almeno 2 mila persone che 

Continua a pag. VIII –›
Manuela FAILLA

Auguri
dalla redazione
di Collegno 
Comunità!

Invece che rintronarsi di musica 
a palla (e non solo) nei centri 
commerciali la domenica pome-
riggio, si ritrovano per ascoltar-
si, giocare con i figli, sorridersi.
Invece che lanciarsi in avven-
turette da fotoromanzo, con 
annesse drammi da psichia-
tra, stanno insieme 70 anni 
di fila, con annesse lacrime 
di commozione e di gioia.
Invece che spaccare e strappare 
e bruciare, costruiscono e cucio-
no relazioni e illuminano con 
la Luce. Matti. O invece felici?

Certosino birichino

Vecchi amici, nuove conoscen-
ze, famiglie giovani e meno 
giovani. Un gruppo veramente 
eterogeneo, proveniente dalle 
parrocchie dell’Unità Pastorale 
di Collegno e convocato negli 
ampi spazi della parrocchia San 
Giuseppe: le premesse ci sono 
tutte per iniziare un interessan-
te cammino insieme. E siccome 
si è parlato di «avventura» e il 
numero delle famiglie era quin-
dici, qualcuno ha ironizzato: 
«come i pirati sulla cassa». 
È stato innescato dall’invito 
fatto da Papa Benedetto XVI a 
partecipare all’Incontro Mon-
diale delle Famiglie di Milano

Continua a pag. II –›
Roberto GRASSI

Cristina BEATO

Sabato 10 dicembre
LUCE DI BETLEMME
Accoglienza alle 20.30 davanti al 
Museo della Pace (programma 
completo a pag. VIII).

Domenica 25 dicembre
NATALE DEL SIGNORE
Messe nelle parrocchie secondo l’o-
rario festivo.

Giovedì 12 gennaio 2012
EQUIPE
Equipe dell’Unità pastorale alle 21 
presso la parrocchia Consolata

Mercoledì 18 gennaio
GIOVANI
Commissione Giovani dell’Unità 
pastorale alle 21 presso la parroc-
chia Consolata.

Venerdì 27 gennaio
GIOVANI
A Venaria incontro serale dell’Arci-
vescovo monsignor Cesare Nosiglia 
con i giovani del Distretto Ovest 
(ore 21).

Martedì 14 febbraio
PRETI E CATECHISTI
Incontro dell’Arcivescovo mons. 
Cesare Nosiglia con i preti e i 
catechisti/e dell’Unità pastorale 45 
di Collegno.
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Chiesa & Societàd’avenia al sermig

Passione
educativa
L’«Università del Dialogo» 
è uno spazio di formazione 
permanente promosso dal 
Sermig di Torino, il gruppo 
missionario di Ernesto Oli-
vero. Giovedì 20 ottobre ha 
ospitato lo scrittore trenta-
quattrenne Alessandro D’A-
venia, professore di liceo ed 
editorialista de «La Stampa» 
e «Avvenire», autore di ro-
manzi di successo: è interve-
nuto sul tema «La passione 
educa – Generazioni, l’incon-
tro possibile».
Ho ascoltato questo incontro 
con orecchie da insegnante 
(sono maestro di scuola Pri-
maria) che non smette mai 
di crescere nella sua profes-
sione e soprattutto nella sua 
formazione. Sono una di 
quelle persone che prende le 
vite donate dalle mamme e 
dai papà e le mette nel lungo 
sentiero dell’esistenza.

Il segreto di «crederci»

Il segreto, per fare in modo 
che il messaggio che voglia-
mo far arrivare al destina-
tario giunga a destinazione, 
è quello di crederci. Sentirsi 
appassionati ai valori, agli 
autori e ai concetti facili o 
difficili è la chiave per apri-
re qualsiasi porta. Quan-
do ascolto qualcuno che è 
appassionato a ciò che sta 
dicendo, non mi curo più 
dell’argomento di cui sta par-
lando perché fa breccia nel 
mio cuore. D’Avenia nel suo 
discorso ha voluto riscoprire 
il significato di questa breve 
parola.  «Passione» come il 
trasporto sentimentale che 
una persona ha verso un’al-
tra. Questo è il significato a 
cui tutti fanno riferimento, 
anche perché è il più piacevo-
le da ricordarsi. 
«Passione» ha, però, anche il 
significato di «patire». Non 
si può pretendere che, per 
giungere al traguardo tan-
to atteso che ci renderà fieri 
e felici di quello che stiamo 
facendo, non ci sia sacrificio 
e sudore colante dalla nostra 
fronte come a ricordarci che 
quello che otterremo sarà 
tutto meritato e conquistato. 

Generazioni in dialogo

Voglio adesso analizzare la 
seconda parte del titolo, tema 
dell’incontro: «Generazioni, 
l’incontro possibile». Per ren-
dere concreto questo secon-
do concetto non bisogna far 
altro che prendere il concetto 
di «passione» ed indossarlo 
come fosse un abito elegante 
da tener con cura. L’incontro 
è possibile solo mettendo al 
centro passione ed etica vis-
sute e testimoniate. Conclu-
do citando le parole scritte in 
un bigliettino arrivatomi per 
Natale dai genitori della clas-
se in cui insegno: «È bellissi-
mo vedere i propri figli torna-
re a casa da scuola e scoprire 
attraverso le loro parole che 
sono amati…». In queste pa-
role c’è una grande verità: 
amo i piccoli alunni che Dio 
mi ha affidato e questo ren-
de il mio lavoro una passione 
che si rinnova ogni giorno. 
Questo perché ho scoperto la 
mia vera vocazione. Cito nuo-
vamente D’Avenia: «Quando 
siamo scontenti è un bene! È 
un segno che non stiamo fa-
cendo ciò per cui siamo fatti 
e allora bisogna agire e cerca-
re la propria vocazione!». Io 
l’ho trovata e il mio impegno 
lo metterò affinché i miei al-
lievi scoprano e seguano la 
loro.

Simone GALATI

Verso l’incontro di Milano, un’avventura di famiglie
 Segue da pagina I

a fine maggio 2012, ma questo 
percorso, questa «avventura» 
vuole essere molto di più. Vuole 
unire la forza delle cellule fon-
damentali della società e della 
Chiesa, le famiglie, appunto, per 
renderle sempre più consapevoli 
di questo ruolo centrale e per ri-
cordare questo ruolo a chi ha re-
sponsabilità nella società e nella 
Chiesa. Si inizia con un affondo 
sulla famiglia per eccellenza, la 
famiglia in cui Gesù ha vissuto 
trent’anni della sua esistenza, 
a Nazareth. Anna e Gianluca ci 
spiegano che anche in «quella» 
famiglia, come nelle nostre, l’or-
dinarietà, con tutte le sue difficol-
tà e le sue splendide opportunità, 
ci apre all’incontro con Dio, e 
questo ci permette di vivere au-
tenticamente il Vangelo.
Da qui nascono le tre frasi car-

dine della prima catechesi di 
avvicinamento all’incontro di 
Milano proposta dal comitato 
organizzatore (le catechesi sono 
reperibili su www.family2012.
org): la famiglia genera la vita, 
vive la prova, anima la società. Le 
parole sono interessanti e già così 
inducono alla riflessione, ma, 
per meglio «passare» il messag-
gio, abbiamo pensato di ospitare 
Rosy e Rossano, che ci hanno rac-
contato la loro esperienza di vita, 
immersi come sono stati ed attivi 
nel generare la vita prima, vivere 
la prova poi ed animare la società 
adesso. Su queste tre dimensioni 
ci siamo quindi confrontati pri-
ma in un prolungato momento 
di scambio tra marito e moglie 
e poi in gruppi composti da cin-
que famiglie. 
Intanto tutti i bambini (non ci 
siamo dimenticati di loro!) pas-
savano il tempo nei locali adia-

centi al nostro, custoditi da un 
prezioso servizio di babysitterag-
gio, tra pennarelli, stelle di Nata-
le, calciobalilla e tappeti per i più 
piccolini. Nei tre gruppi i cronisti 
hanno avuto l’opportunità di co-
gliere diversi contributi.
Difficoltà. Sicuramente una delle 
parole più utilizzate. Difficoltà 
nell’educare i figli agli insegna-
menti cristiani, in una società 
in cui il culto dell’individuo e 
del possesso materiale pongono 
degli ostacoli più alti di quelli 
delle piste d’atletica. Difficoltà 
nel trovare il tempo da dedicare 
alla coppia, nucleo centrale delle 
nostre famiglie, da cui devono 
partire le azioni congiunte e con-
divise per procedere nella direzio-
ne giusta.
Perseverare. Comportarsi da cri-
stiani nei rapporti con gli altri ci 
permette di migliorare le situa-
zioni lavorative e famigliari, senza 

scoraggiarsi di fronte agli eventi 
negativi. Continuare a credere 
nella famiglia. La famiglia come 
«porto di mare», luogo in cui ci si 
ritrova per condividere, affronta-
re e semmai risolvere i problemi.
Fiducia. La società non aiuta le 
famiglie e allora le famiglie si 
devono aiutare da sole. È dalla 
famiglia, dai gruppi di famiglie 
che si trova la forza per riportare 
gioia e piacere di vivere. Come nel 
rugby un uomo solo non va da 
nessuna parte, anche nel nostro 
contesto è il sostegno che produ-
ce l’avanzamento, il sostegno dei 
nuclei famigliari, gli uni in aiuto 
degli altri.
Con queste brevi righe di reso-
conto, i vostri cronisti sanno di 
non aver esaurito la montagna 
di parole e idee espresse dalla 
trentina di adulti riuniti nel po-
meriggio della prima domenica 
di dicembre. Ma siccome è stata 

Per il bene
di Collegno
Dal Magistero della Chiesa Cattolica. Per i 
fedeli laici l’impegno politico è un’espressione quali-
ficata ed esigente dell’impegno cristiano al servizio 
degli altri. Il perseguimento del bene comune in 
uno spirito di servizio; lo sviluppo della giustizia 
con un’attenzione particolare verso le situazioni 
di povertà e sofferenza; il rispetto dell’autonomia 
delle realtà terrene; il principio di sussidiarietà; la 
promozione del dialogo e della pace nell’orizzonte 
della solidarietà: sono questi gli orientamenti a cui i 
cristiani laici devono ispirare la loro azione politica 
(Compendio Dottrina Sociale della Chiesa, n. 567). 
Nel contesto dell’impegno politico del fedele laico, 
richiede una precisa cura la preparazione all’eser-
cizio del potere, che i credenti devono assumersi, 
specialmente quando sono chiamati a tale incarico 
dalla fiducia dei concittadini, secondo le regole de-
mocratiche (Compendio, n. 565). 

Riflettiamo insieme. In questi giorni l’opi-
nione pubblica si sta rendendo conto che stia-
mo affrontando dei passaggi storici cruciali 
in cui i governanti sono chiamati a decidere le 
sorti d’interi popoli. S’intuisce l’importanza 
della politica e la necessità che sia condotta 
da uomini virtuosi capaci di scelte coraggiose 
orientate al bene comune. Benedetto XVI da 
tre anni invoca una nuova generazione di cat-
tolici impegnati nella politica, persone dotate 
di virtù indispensabili quali: 1) «coerenza con 
la fede professata» e non con quelle conformi 
all’opinione pubblica prevalente; 2) «rigore 
morale» perché non si può più minimizzare 
la gravità della questione morale; 3) «capacità 
di giudizio morale», cioè di discernimento, 
frutto di studio, di meditazione, di capacità 
di distinguere un bene individuale dal bene 
comune; 4) «competenza professionale» per-
ché la politica è un’arte, una vocazione e non 
ci si improvvisa; 5) «passione di servizio» e 
non per l’onore personale o per la gratifica-
zione di pochi. 
La cronaca giudiziaria di questi mesi denun-
cia degrado morale generalizzato che suscita 
nei cittadini disaffezione alla politica. Eppure 
il buon governo rimane una sfida urgente alla 
portata di tutti.

Dalle parole ai fatti. La società ha bisogno 
di una nuova classe di politici. Non si tratta 
solo di un semplice ricambio generazionale, 
ma di un profondo rinnovamento morale e 
culturale. Per far questo è necessario l’impe-
gno di tutti, la disponibilità di volenterosi 
che sappiano prepararsi e mettersi in gioco, 
conquistando la fiducia della gente. Non ci 
si può improvvisare, occorre trovare uomini 
virtuosi e formati. Per rispondere a questa 
necessità la Diocesi di Torino sta avviando in 
questi mesi un nuovo percorso formativo per 
aspiranti politici. Sarebbe bello che Collegno 
divenisse un vivaio di nuovi politici cristia-
ni capace di rinnovare la classe politica del 
Paese! 
Oggi nel nostro contesto cittadino i cristia-
ni riescono ad incidere nelle strategie politi-
che? Sono state adottate iniziative ispirate ai 
principi della Dottrina sociale della Chiesa? 
Quante volte si sono sacrificati i valori per-
sonali agli interessi di partito? Quante volte 
si sono avvallate politiche in netto contrasto 
con principi della morale cristiana?

Fabrizio SALVATICO

stili di vita – il crac dell’economia mondiale nasce da squilibri sociali insostenibili

Dietro alla crisi
La Chiesa torinese sta sollecitando la riflessione collettiva – Un sussidio in 5 schede
La crisi economica tiene banco 
sui giornali, nelle trasmissioni 
televisive, nel dibattito della gen-
te. È una crisi inasprita da quella 
finanziaria, che ha colpito l’Oc-
cidente (Stati Uniti e Europa), 
quella piccola parte di mondo 
industrializzato e benestante 
che viveva e vive come se il resto 
(del mondo) non esistesse. Un 
Occidente che ha come unico ob-
biettivo la crescita, lo stare sem-
pre meglio ignorando le gravi 
disuguaglianze che si perpetua-
no nel mondo stesso e le strette 
interconnessioni tra scelte indivi-
duali (di singoli o di singole na-
zioni) e i loro effetti sulla società, 
sull’ambiente, sulle altre nazioni. 
Si rende necessaria una profonda 
riflessione sul nostro «modo di 
vivere».
L’Ufficio per la Pastorale Socia-
le e del Lavoro della Diocesi di 
Torino, in collaborazione con 
l’Ufficio Catechistico, l’Ufficio 
Famiglia e l’Ufficio Missiona-
rio, esprime da tempo una forte 
attenzione alle tematiche della 
giustizia economica e sociale, del-
la custodia del creato, dello svi-
luppo sostenibile. Recentemente 
ha dato vita al progetto «Nuovi 
stili di vita» con l’elaborazione di 
un sussidio articolato in cinque 
schede: sulla salvaguardia del 
Creato, sul consumo, sul lavoro, 
sulla mondialità, sul risparmio.
Leggiamo dalla premessa del 
documento: «Per stile di vita si 
intende genericamente un insie-
me stabile e duraturo di com-
portamenti visibili, di modi di 
essere che riflettono la gerarchia 
di valori della persona o del grup-
po che li mette in atto. Un siste-
ma di scelte, caratterizzate dalla 
continuità nel tempo e dalla tra-
sversalità ai diversi ambiti di vita, 
e aventi come riferimento, più o 
meno consapevolmente, precisi 
modelli sociali ed economici». 
Viene subito messo in eviden-
za che il primo ambito in cui si 
concretizza «uno stile di vita» è il 
rapporto con le persone dove si 
gioca buona parte del benessere 
personale e sociale. «È parte della 
natura umana costruire rapporti 
retti tra le persone anche se, pur-
troppo, si sperimenta che indivi-
dualismo ed egoismo rallentano 
o addirittura impediscono la rea-
lizzazione di questa aspirazione». 
Oggi è indispensabile riflettere 
su questi aspetti e considerare le 
relazioni umane come ricchezza 
e potenziale di crescita. L’am-
bito dove le persone investono 
molte delle loro energie creative 
e relazionali è il lavoro: è necessa-
rio quindi «il ritorno a rapporti 

di lavoro che siano segnati dal 
riconoscimento della dignità 
dell’uomo, dalla giustizia, dalla 
sicurezza»; indispensabile  ripor-
tare al centro la persona e non il 
profitto.
«Il consumo diventato consumi-
smo, cioè filosofia dell’usa e getta 
e del bisogno indotto, altera for-
temente il rapporto con la quoti-
dianità»: il bisogno di consuma-
re sempre di più e l’incapacità di 
godere di ciò che si ha;  tutto ciò 
ha un elevato costo, in termini 
monetari e in qualità della vita: 
«Il mito della crescita che il mer-
cato impone, induce a perdere di 
vista il senso dell’utilità reale del-
le cose, rende schiavi, identifica la 
persona con il consumatore per 
renderlo funzionale a sé e non il 
contrario».
Diventa necessario un cambia-
mento, sia come riduzione dei 
consumi che del «cosa» consu-
mare. Diverse sono le esperienze 
in questo senso: «Dal consumo 
critico al commercio equo e so-
lidale, dai gruppi di acquisto 
solidale all’operazione Bilan-
ci di Giustizia, e così via».
Un altro livello di rifles-
sione riguarda l’uo-
mo nel suo rapporto 
con l’ambiente, il 
creato, la natura. 
«Tra allarmismi 
e superficialità, è 
necessario porre 
in essere scelte, 
individuali 
e collet-
tive, che 
rallentino 
lo sfrutta-
mento di 
risorse, la 
produzio-
ne insensata di rifiuti, 
l’emissione incontrollata di 
sostanze nocive. È in gioco 

il rapporto con la terra e la sua vi-
vibilità nel presente e nel futuro».
«La globalizzazione ha reso evi-
dente la stretta connessione tra 
le persone che abitano questo 
pianeta, tra le sorti dei vari po-
poli e nazioni. Le guerre in atto, 
le forti disuguaglianze sociali ed 
economiche pongono domande 
allo stile di vita: indifferenza e 
non conoscenza non sono più 
ammissibili». 
È necessario assumere, con le po-
polazioni più povere, azioni ispi-
rate ad un principio di giustizia 
e non solo di tipo assistenzialisti-
co. In questo ambito si inquadra 
il discorso della responsabilità 
verso l’altro, verso i beni, verso la 
natura e il mondo. «Responsa-
bilità è letteralmente rispondere 
di qualcosa, rispondere agli ap-
pelli dell’altro… Quando questo 
processo giunge a maturazione, 
la responsabilità diventa stile di 
vita».
«Un approccio biblico, teologi-
co e di fede non modifica nulla 
del discorso etico, ma lo arric-
chisce di senso e contenuto… 
Attraverso l’esperienza di fede i 
beni assumono il significato di 
un dono ricevuto da Dio nella 

misura giusta perché tutti ne 
abbiano a sufficienza (Es 

16,16-20). Tali doni, dun-
que, vanno considerati 
manifestazione della gra-

zia divina, della quale 
l’uomo deve diventa-

re amministratore 
(1 Pt 4,10) e non 

proprietario 
esclusivo. Nella 

logica del dono 
ricevuto, la conse-

guenza è la condivisio-
ne (Mt 10,8) e non l’avidità 
e l’accumulo a danno di al-
tri (Mt 6,19)». 

G.V.

Materiali
prodotti
dall’Ufficio
diocesano
per la
pastorale
Sociale
e del Lavoro
insieme
all’Ufficio
Catechistico,
all’Ufficio
Famiglia,
all’Ufficio
Missionario

una domenica che tanti hanno 
impegnato nell’acquisto dei re-
gali di Natale, anche noi voglio-
no lasciare un dono, rilanciando 
dalle colonne di «Collegno Co-
munità» la proposta di uno dei 
partecipanti al nostro incontro: 
Francesca ha offerto come «idea 
regalo» la sua disponibilità ad 
ospitare un pomeriggio a casa 
sua i figli dei suoi amici. Questo 
permetterà alla sua famiglia di 
essere un po’ più aperta agli altri 
ed aiuterà i suoi amici a rafforza-
re il loro legame di coppia, quel 
legame che sostiene la famiglia, 
ma che spesso è trascurato per 
stare dietro ai figli. Insomma un 
regalo per sé e per gli altri: ecco 
un modo per essere una famiglia 
che anima la società, che estende 
i legami positivi, che è felice per la 
felicità dell’altro.

Roberto GRASSI
Cristina BEATO
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Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it
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Battesimi. Lamarca Lorenzo, Bon-
signorio Stefano, Scarpa Melissa, 
Corsaro Edoardo, Daviddi Rachele 
Rosa Valeria, Gerace Sofia.
Cresime. Camarchio Lorenzo, Mi-
lan Eleonora, Spampinato Benedet-
ta, Madaffari Martina, Bovolenta 
Patergnani Andrea, Bovolenta Pa-
tergnani Giulia, Bortolotti Matteo, 
Runza Sara, Cammarata Matteo, 
Pastorello Micaela, Pitton Alessan-
dro, Cogotti Alex, Merlo Gabriele
Funerali. Calabrò Ester, Rutigliano 
Nunzia, Cutrignelli Giacoma, Pa-
vone Antonio, Nicora Anna, Cirino 
Giovanna.

Archivio

rosario in parrocchia – anche i fedeli laici possono guidare la preghiera

Per i giorni del lutto
Il servizio di un gruppo di San Giuseppe, che ha seguito appositi incontri di formazione
Se fossero dei malintenziona-
ti si direbbe che agiscono «col 
favore delle tenebre». Questa 
volta, invece, le tenebre gioca-
no a sfavore di Savina, Angela, 
Luciana, Gabriella, suor Rosi-
na, Clotilde, Rosanna, Maria e 
Gianni. Devono sfidare le tene-
bre, appunto, e avere una «bella 
voglia» queste persone che, da 
settimane ormai, si danno ap-
puntamento sul piazzale della 
chiesa per andare insieme a Vil-
la Lascaris di Pianezza dove si 
svolge il «Corso di formazione 
rivolto a tutti coloro che si oc-
cupano della Pastorale del lutto 
in parrocchia».
In comune hanno una passio-
ne per la vita della nostra Par-
rocchia: la esercitano in tanti 
modi e molti di noi hanno 
imparato ad apprezzarle per i 
tanti, e spesso umili, servizi che 
ci regalano. In queste settima-
ne hanno raccolto la sfida ad 
accrescere la loro preparazione 
per svolgerne uno, di servizio, 
che in realtà è delicatissimo: 
guidare il rosario che viene nor-
malmente pregato in chiesa alla 
vigilia del funerale. Vale la pena 
indagare, perciò abbiamo in-
contrato alcune di loro.
Perché mai un «corso» per 
dire un rosario? Non basta la 
«buona volontà»?
Angela: «In realtà sono partita 
dall’intuizione che non di un 
semplice rosario si tratta, ma 
di una vera e propria veglia di 
preghiera in suffragio di un 
defunto: è un momento che 
va fatto bene, e non può essere 
lasciato ad una buona volontà 
che rischia di trasformarsi in 
improvvisazione o, peggio, in 
uno stanco e sopportato rito».
Luciana: «Suor Rosina, che mi 
ha presentato questa iniziativa, 
mi ha aiutato a capire che si 
trattava di una proposta di qua-
lità, che valeva lo sforzo a cui in 
effetti siamo andate incontro».

Gabriella: «Più volte, in questi 
anni, ho guidato il rosario per i 
defunti e ne ho sempre ricavato 
la percezione di un momento 
delicato: ho voluto partecipare 
a questi momenti di forma-
zione per essere più preparata 
all’incontro con i familiari del 
defunto». 
Va bene, è importante essere 
formati. Ma questo vostro 
gruppo è già particolarmente 
nutrito. Non era più semplice 
fare tutto questo tra noi, tra le 
nostre mura e la nostra gen-
te, con i nostri tempi, in una 
parola all’ombra del nostro 
campanile?
Savina: «Certo, si sarebbe po-
tuto anche fare così, ma incon-
trarsi con altre esperienze di 
altre parrocchie ha reso il tutto 
molto più ricco: chi ha organiz-
zato tecnicamente il corso, chi 
ha predisposto i laboratori, chi 
ha presentato le relazioni e chi 
ha offerto la propria testimo-
nianza ha manifestato una se-
rie di competenze di cui da soli 

noi non avremmo certamente 
potuto disporre».
Suor Rosina: 
«C’è poi la 
d i m e n s i o n e 
ecclesiale, dioce-
sana, che esprime 
un valore aggiunto 
incalcolabile: abbiamo 
vissuto un autentico mo-
mento di Grazia con altre real-
tà parrocchiali a volte simili a 
volte anche molto diverse dalla 
nostra, ma tutte impegnate a 
costruire la testimonianza del-
la Chiesa di Torino di fronte al 
mistero della morte».
Nella nostra Parrocchia, nel-
la celebrazione dei riti delle 
esequie, si avvicendano an-
che 2 preti e 2 diaconi. Quali 
indicazioni date loro a parti-
re da ciò che avete maturato 
durante il vostro corso di for-
mazione?
Rosanna: «Più volte, durante le 
serate, è stata sottolineata l’im-
portanza di conoscere la storia 
di vita della persona defunta 

per im-
postare 

una cele-
brazione che 

eviti il rischio di 
e s s e r e anonima e imperso-
nale, ma anzi aiuti a cogliere la 
bellezza dell’azione di Dio in 
ogni sua creatura. So che il no-
stro Parroco insiste con forza 
con le agenzie di pompe fune-
bri per ottenere un colloquio 
con i familiari prima ancora 
della celebrazione del rosario. 
È un modo per rendersi vici-
no ai familiari esprimendo le 
condoglianze della comunità 
cristiana. Ed è anche un modo 
per predisporre una celebrazio-
ne attenta ai vissuti non solo 
del defunto, ma anche della 
sua famiglia e di coloro che in-
terverranno in chiesa. Una cele-
brazione, però, che sia espres-
sione della fede della Chiesa, 
aldilà di stravaganze, cui anche 
in occasione dei funerali tocca 
assistere. Mi sembra sia la stra-
da giusta». 

EDUCAZIONE – LA RIFLESSIONE DI UN PARROCCHIANO DOPO L’ENNESIMO EPISODIO DI VANDALISMO

Giovani, volate alto!
Le nuove generazioni sono cariche di risorse da valorizzare: un impegno per la comunità cristiana
Complice una fredda serata 
d’inverno e di noia, un gruppo 
di giovani si è divertito a bru-
ciare un cassonetto della carta 
nel cortile della Parrocchia San 
Giuseppe. Non è la prima vol-
ta che accadono atti di piccolo 
vandalismo nei pressi della no-
stra comunità: ne hanno già 
fatto le spese un cancello, alcuni 
volantini e lo specchietto retro-
visore di una macchina. 
Al di là di ogni possibile rifles-
sione sulla vigilanza e sul con-
trollo questo evento ci interpella 
come parrocchia, come agen-
zia educativa cristiana e come 
Chiesa. Cosa può aver spinto ad 
un gesto così? Semplicemente 
una bravata oppure una richie-
sta? Una protesta nei confronti 
della Chiesa o un accorato gri-
do di ribellione un po’ estremo? 
Non lo sappiamo. Quello che 
è certo è che, dove manca una 
passione, un progetto e l’impe-

gno per portarlo avanti e dove si 
è carenti di punti di riferimento 
accadono episodi del genere, 
qualche volta ben più di questi. 

Non credo ai facili luoghi co-
muni sui giovani che fanno 
eco con «i giovani sono sban-
dati, pensano solo a divertirsi, 
non si impegnano in nulla». Io 
credo nella forza dei giovani e 
nelle loro potenzialità. Vivo tra 
i giovani e ne ho visto la forza. 

Siamo fatti per essere e per fare 
qualcosa di grande, ragazzi! 
Chi si affaccia alla vita del mon-
do adulto ha bisogno di adulti 
credibili e capaci di sostenere, 
di credere, di incitare ad andare 
avanti. 
Chi fa il gioco del «lamentarsi» 
non fa altro che alimentare un 
circolo vizioso che vede giovani 
soli, adulti delusi e ancora gio-
vani sfiduciati e adulti incapaci 
di testimoniare. E allora testi-
moniamo, come cristiani, la 
bellezza di seguire Cristo, lonta-
na dall’automatismo del nostro 
andare a Messa perché è cosa 
buona e giusta. Abbiamo biso-
gno di sentire il fuoco di chi cre-
de davvero in Gesù Cristo e lo 
fa bruciare nella sua vita. Così 
bruceranno i cuori di chi ci in-
contra e non ci sarà bisogno di 
ricorrere al «falò» di una serata 
di noia. 

Antonio CONTE

L’azione vandalica del 5 novembre
ripresa dalle telecamere 
di sorveglianza

Appuntamenti

DOMENICA 4 DICEMBRE

ore 9.30

Accoglienza II elementare

alla domenica del Catechismo

di Avvento
e Natale

DOMENICA 11 DICEMBRE
ore 11.15

durante la Messa
ACCOGLIENZA DELLA LUCE

per la nostra comunità

DOMENICA 4 DICEMBREore 16-18.30Incontro famigliepreparazione Giornata Mondiale di Milano

SABATO 10 DICEMBRE

Accoglienza cittadina

LUCE DI BETLEMME

dalle ore 20.30  - Museo della Pace

chiesa San Lorenzo

Fiaccolata, P.zza della Repubblica

DISPONIBILITÀ CONFESSORI
Lunedì 19 dicembre:        dalle 17.30 alle 21 a S. Massimo, via XX Settembre 10
Martedì 20 dicembre:      dalle 18.30 alle 19.30 a S. Giuseppe, via Venaria 11
Mercoledì 21 dicembre:  dalle 16 alle 18 a S. Lorenzo, via Martiri XXX Aprile 34
                                           dalle 21 alle 23 a Beata Vergine Consolata, via Ulzio 18
Giovedì 22 dicembre:      dalle 9 alle 10 a Beata Vergine Consolata, via Ulzio 18
                                           dalle 18.30 alle 19.30 a S. Giuseppe, via Venaria 11
Venerdì 23 dicembre:      dalle 16 alle 18 a S. Lorenzo, via Martiri XXX Aprile 34
Sabato 24 dicembre:       dalle 10 alle 12 a S. Massimo, via XX Settembre 10

DOMENICA 18 DICEMBRE

DOMENICA DI FESTA

ore 16 Preghiera sulla Luce 

di Betlemme; ore 16.30 Canti 

dei bambini; ore 17 merenda

SABATO 17 DICEMBREore 21Preghiera cantata del CoroIL CIELO IN UNA STANZA
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Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 17.30-18.30
Confessioni – Mart. e ven. ore 17-18 (in ufficio);
giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it
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Battesimi. Burlando Giu-
lia, Palermo Matteo, Poz-
zati Nora, Michiardi Filip-
po, Curati Margherita, Cu-
rati Marlene, Elia Lorenzo, 
Ferrero Giada, Astegiano 
Giulia, De Rosa Noemi, 
Zappata Chiara, Zappata 
Giorgia, Galfo Alice.
Matrimoni. Avenati Ales-
sandro e Benati Agnese, 
Puddu Andrea e Barillaro 
Sonia.
Defunti. De Beneditis 
Giuseppina, Prato Lucia-
no, Grosso Luigia, Comis-
so Felice, Mazzetti Paola, 
Ghirlanda Teresa, Mar-
tucci Domenico, Onnias 
Costantina, Marsala Ida, 
Suita Giovanni, Alberghi-
ni Nella, Rainero Roberto, 
Moretto Graziella, Carena 
Giacinta, Lutri Caterina, 
Federici Maria, Caputo 

Angelo, Fraboni 
Sergio.

Archivio

anniversari matrimonio – festosa celebrazione con settanta coppie della parrocchia

Un «sì» che si rinnova

gruppo caritas

Soccorso
ai poveri
Il Gruppo Caritas parrocchiale 
assiste attualmente oltre 200 
persone (circa 70 famiglie). Du-
rante l’ascolto del martedì i vo-
lontari incontrano le persone, 
cercando di comprendere le loro 
esigenze e, dove necessario, for-
nire indicazioni per fronteggiare 
i loro problemi.
Vengono distribuiti viveri, aiuti 
in denaro per spese mediche, 
utenze, e piccoli prestiti. Dall’i-
nizio dell’anno a oggi sono sta-
ti spesi circa 8.500 euro per far 
fronte a tutte queste necessità.
Il Banco Alimentare Piemontese 
ci fornisce viveri a lunga conser-
vazione, abbiamo una conven-
zione col Carrefour per prodotti 
freschi o in scadenza, e la comu-
nità parrocchiale ci sostiene con 
offerte di viveri durante tutto 
l’anno. Ogni settimana vengo-
no inoltre acquistati i generi di 
prima necessità mancanti, per 
integrare la distribuzione.
Attraverso offerte, iniziative 
varie di raccolta fondi a livello 
parrocchiale e, in alcuni casi, in 
collaborazione con tutta l’Unità 
Pastorale di Collegno, sono stati 
raccolti fino ad oggi 7.480 euro. 
Abbiamo sopperito al disavanzo 
con il fondo cassa residuo.
Siamo veramente riconoscen-
ti per la generosità con cui la 
nostra comunità ci ha sempre 
sostenuto, rispondendo pron-
tamente e in molti modi alle no-
stre richieste d’aiuto, nonostante 
i tempi difficili. 
Che il Natale ormai vicino ravvivi 
ancor più nei nostri cuori l’unità 
e la solidarietà verso tutti, ricor-
dandoci che il nostro «super-
fluo» è per altri il «necessario». 

Il Gruppo Caritas

sostegno alle missioni – le offerte della parrocchia consolata

Formosa chiama,
Collegno risponde

In cammino per diventare cristiani

L’ultima lettera che don Ilario 
Rege ha inviato alla nostra par-
rocchia ci consente di capire 
come le nostre offerte siano state 
impiegate nella sua missione in 
Argentina. Con il denaro raccol-
to durante la «Quaresima di fra-
ternità 2011» abbiamo innanzi 
tutto sostenuto la Casa dell’Ado-
lescente «Hogar Sagrada Fami-
glia»: ospita 28 adolescenti che 
dalle borgate vengono a studiare 
nelle scuole superiori. Al termi-
ne dell’anno scolastico quattro 
giovani lasceranno l’Hogar per 
continuare a studiare a Formosa. 
Un’altra parte delle nostre offer-
te è stata impiegata per pagare 
borse di studio a 31 giovani, in 
maggioranza ragazze, che fre-
quentano l’università in alcune 
città della provincia. Alcune ra-
gazze hanno già terminato gli 
studi e stanno lavorando. Anche 
a Formosa i giovani, che hanno 
la volontà di cambiare la propria 

situazione, trovano con difficol-
tà lavoro e devono trasferirsi in 
altre province del paese.
La comunità di don Ilario ha 
anche iniziato la costruzione di 

un salone multiuso. Sono sta-
te erette le pareti e le colonne; il 
lavoro ora è sospeso e si spera di 
riprendere il prossimo anno per 
terminarlo. Il 2 dicembre alcuni 

giovani della comunità han-
no ricevuto il sacramento della 
Confermazione. Don Ilario ci 
riferisce che tanti altri giovani si 
preparano a questa importante 
tappa della vita cristiana. Da don 
Ilario – che sarà tra noi il prossi-
mo mese di gennaio – un saluto 
a tutti noi che continuiamo ad 
avere uno spazio non piccolo nel 
nostro cuore per la sua gente.

Il Gruppo Missionario

Domenica 23 ottobre, 
con la Messa, è iniziato 
l’anno catechistico. Du-
rante la celebrazione 

le catechiste hanno ricevuto il 
mandato per aiutare, a nome 
della comunità, i bambini dai 
7 agli 11 anni a vivere da cri-
stiani e non a ricevere solo un 
sacramento. Per attuare questo 
obiettivo si continuerà a lavora-
re, migliorandolo, sull’itinera-
rio catecumenale «che conduce 
le persone ad una progressiva 
consapevolezza delle fede me-

Era il 1988 quando si pensò di proporre 
una festa dedicata agli anniversari di ma-
trimonio. L’idea ebbe successo e ancora 
oggi dopo 23 anni continua ad essere un 
appuntamento molto sentito e parteci-
pato: lo scorso 13 
novembre ha ade-
rito una settantina 
di coppie; dai più 
giovani che festeg-
giavano il quinto 
anniversario, ai più 
anziani che di anni 
ne festeggiavano 60, 
tutti ugualmente 
emozionati e felici 
ricordando quando 
affidarono la loro 
vita al Signore pro-
nunciando quel «sì».
Non potendo esse-
re presente il parroco don Mimmo, per 
altri impegni pastorali, è stato invitato 
per la celebrazione della Messa don Giu-
liano Palizzi, già direttore Elle Di Ci, che 
durante l’omelia ha saputo catturare l’at-

tenzione dei presenti esprimendo concetti 
profondi in modo semplice e scherzoso, 
riproponendo cinque regole valide per 
qualunque tipo di convivenza umana ma 
particolarmente adatte alla vita coniuga-

le: stare insieme, deci-
dere insieme, pregare 
insieme, agire insieme, 
mangiare insieme.
Al termine della ce-
lebrazione ad ogni 
coppia è stata offerta 
una pergamena ricor-
do e un fiore. Poi tutti 
quanti in palestra per 
un gustoso e goloso 
rinfresco. All’equipe 
organizzatrice, ormai 
collaudata, la soddi-
sfazione di aver gestito 
al meglio la festa. Un 

ringraziamento speciale al diacono Giulio 
Brunatto che cura l’aspetto spirituale, spe-
cialmente nell’incontro con le coppie che 
si tiene qualche sera prima della festa.

Gli organizzatori

Gruppo liturgico,
servizio prezioso
La Liturgia raggiunge un gran numero di per-
sone, più di quante vengano interessate dalle 
altre attività pastorali. Nelle parrocchie, forse, 
non si parla molto di Liturgia, perché si pen-
sa che sia solo una «cosa da preti…». È invece 
tempo che si inizi a prendere bene in conside-
razione anche questo ambito per far sì che sia 
da tutti meglio capito, considerato e vissuto. 
La Liturgia è fonte e culmine di tutto quello 
che fa la Chiesa.
Nella Liturgia è il Signore che parla, ogni 
rito, ogni gesto è importante perché ricco 
di significato. È dunque fondamentale che 
ci siano persone formate e preparate ad aiu-
tare il celebrante affinché ogni celebrazione 
liturgica non sia lasciata al caso ma, seppure 
nella semplicità, sia in perfetta armonia, con 
la profonda convinzione della presenza viva 
di Cristo fra noi che opera e celebra con l’as-
semblea.
Come consigliato dalla Diocesi di Torino, 
è bene che ogni parrocchia abbia il proprio 
«gruppo liturgico» per far sì che nulla sia la-
sciato al caso o all’improvvisazione ma, sem-
pre agendo nella carità, ci siano diversi inca-
richi svolti da più persone che collaborano a 
rendere la Liturgia viva ed espressione di Cri-
sto fra noi.

Rosanna GIORDANO

gruppo anziani – ogni martedì pomeriggio

Per la Terza Età

Con l’inizio di ottobre, ogni 
martedì dalle 15.30 alle 17, 
sono riprese le riunioni del 
gruppo anziani della nostra 
Parrocchia. Ci eravamo lasciati, 
alla fine di giugno con l’augu-
rio di poterci ritrovare, visto la 
sempre più scarsa affluenza che 
condizionava la prosecuzione 
del gruppo. Invece è successo 
un «miracolo». Nuovi parteci-
panti sono venuti a rinvigorire 
le nostre file, ma soprattutto a 
ridarci entusiasmo e voglia di 
continuare.

Il programma che abbiamo 
preparato in questo primo tri-
mestre prevede, oltre alla visio-
ne di alcuni film, l’intervento 
di esperti su temi vari molto 
interessanti e si conclude con 
una festa comunitaria. Ringra-
ziamo il Signore Gesù per que-
sto miracolo di partecipazione, 
sperando in altre nuove entrate 
e approfittiamo dell’occasione 
per augurare a tutta la nostra 
Comunità un Santo e Buon 
Natale ed un felice anno nuovo.

Pier Giuseppe PRATO

diante itinerari differenti di 
catechesi e di esperienza di vita 
cristiana» ( da «Educare alla 
vita buona del Vangelo»). 
In questo cammino sono coin-
volte in primo luogo le famiglie 
che sono sostenute dal parro-
co, dai diaconi, dalle catechiste 
nel seguire l’itinerario con i 
figli anche attraverso incontri 
di formazione e confronto per 
crescere nella fede. Si viene così 

a superare il modello scolastico 
di proporre il catechismo: non 
è un programma di lezioni da 
portare a termine concluso 
con la celebrazione di un sacra-
mento, ma diventa una vera e 
propria iniziazione ecclesiale 
attraverso un cammino gra-
duale.
Un cammino scandito da 
momenti di Eucaristia do-
menicale, di preghiera, di vita 

comunitaria, di esperienze di 
amore, perdono, solidarietà, 
di sabato all’oratorio, di ritiri, 
di svago durante l’estate, sen-
za tralasciare la trasmissione 
dei contenuti della nostra fede: 
scoprire ed incontrare Gesù 
Cristo, professare e testimonia-
re la nostra fede in Dio in tutti 
gli ambiti di vita.
Alla luce di questa proposta la 
prima Eucaristia sarà celebra-

ta a piccoli gruppi durante le 
Messe prefestive e domenicali, 
svincolandola soprattutto dal-
la classe scolastica e da quel 
contesto mondano dal quale 
è stata sempre più circondata.
La Parola di Dio sarà la nostra 
guida; nuove tecniche apprese 
nei corsi di formazione ci aiute-
ranno a presentare un argomen-
to in modo più coinvolgente, 
momenti di verifica ci serviran-
no per crescere come gruppo e 
fare esperienza di Chiesa.

Stella DI PALMA

Don Ilario a Formosa
a sinistra: i bambini della missione 
saveriana in Congo

Sabato 17 dicembre
RITIRO CATECHISTE
Per tutte le catechiste parrocchiali ritiro 
d’Avvento presso il Monastero di Bose.

Mercoledì 21 dicembre
CONFESSIONI
Alle 21 nella chiesa parrocchiale si terranno 

le confessioni e la novena di preparazione al 
Natale.

Sabato 24 dicembre
MESSE DI NATALE
Sabato 24 alle 21 Messa di Natale nella 
chiesa di Sant’Elisabetta, alle 24 Messa di 
Mezzanotte in chiesa parrocchiale.

Questi i missionari che la parrocchia sostiene con le offerte rac-
colte durante l’anno: don Ilario in Argentina, don Renato in Ban-
gladesh, don Teoneste in Algeria, i Missionari Saveriani in Congo.

LE NOSTRE MISSIONI
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Battesimi. Carazza Ga-
briel Francesco, Arato Gi-
nevra, Cannata Samuele, 
Cinardo Andrea, Boccon-
cino Mattia, Moiso Ric-
cardo, Gorini Luca, Ma-
nunta Asia, Fulco Gine-
vra, Lannocca Francesca, 
Palatella Lorenzo, Neri 
Gabriele, Capello Alessan-
dro, Russiello Alice.
Defunti. Rapalino Maria, 
Baldacci Ferrè, Paolini 
Irma, Cani Vito, Paglias-
so Agnese, Uberti Anna, 
Epifanio Aurora, Vecchi 
Maria, Wennborg Maud 
Gunvor.

Archivio
due iniziative per il camerun – il tradizionale mercatino e una raccolta di oggetti di cancelleria

Sarà un Natale missionario
A Natale il Figlio di Dio sbarca 
nel nostro mondo per portare 
la salvezza. Così la parrocchia 
Madonna dei Poveri, in collabo-
razione con il Gruppo Rangers, 
è pronta a sbarcare nel terre del 
Camerun per dare un aiuto con-
creto. Zaini in spalle e via: bam-
bini, giovani, meno giovani… 
tutti insieme per un progetto 
all’insegna della solidarietà e 
dell’Amore.
In questi giorni il centro parroc-
chiale e l’oratorio sono attrezzati 
con dei bellissimi e capienti sca-
toloni di cartone, pronti per esse-
re riempiti di cancelleria da tutti i 
nostri bambini. Quale modo mi-
gliore per prepararsi al Natale se 
non quello di invitare i bambini 
ad aprire le porte del loro cuore 
ad accogliere Gesù che nasce e dà 
carne all’Amore?
Ogni bambino, secondo la pro-

pria disponibilità e generosità, 
può depositare nello scatolone 
zainetti, quaderni, matite, penne 
e altro materiale di cancelleria 
da inviare ai compagni del Ca-
merun, bambini che frequenta-
no quattro scuole parrocchiali, 
ciascuna con circa 300 iscritti, 
gestite dai confratelli dell’Ordine 

degli Agostiniani Scalzi. 
Il gesto missionario ha una 
duplice finalità: insegnare ai 
bambini italiani il grande valore 
della solidarietà e permettere ai 

bambini del Camerun 
di avere il materia-
le necessario per la 

propria crescita e 
formazione scola-

stica. Un Ponte 
d’Amore che 
unisce l’Euro-
pa all’Africa. E 

non finisce qui…..
Nei prossimi giorni torna alla 
grande il sempre atteso e storico 
mercatino di Natale organizzato 
dal fedelissimo Gruppo missio-
nario della nostra parrocchia. Il 
gruppo si prepara con tanta de-
dizione e con tanto entusiasmo 
durante tutto l’anno a questo 
grande momento. Il mercatino 
sarà allestito dall’8 all’11 dicem-
bre nel nuovo salone dell’orato-
rio e proporrà splendidi lavoretti 
artigianali, ogni anno nuovi e 
sempre più belli. Il ricavato ver-
rà devoluto per un progetto che 
prevede la depurazione dell’ac-
qua in Camerun.
Sarà un grande Natale! Se i no-
stri cuori saranno pronti, Gesù 
potrà trovare la culla dove nasce-
re e presentarsi al mondo come 
Salvatore e Redentore.

Sandra

In brevenatale 2011 – i rintocchi che scandiscono la giornata sono un richiamo alla centralità della fede

Per chi suona la campana?
Dolore, ma anche forte mobilitazione della comunità parrocchiale dopo gli episodi di vandalismo attorno alla chiesa

Cari amici e parrocchiani,
si sta concludendo un 
anno difficile in cui ab-
biamo dovuto combat-

tere con fenomeni incresciosi 
di vandalismo: a gennaio sono 
state rubate le statuine del pre-
sepio di Gesù Bambino e della 
Madonna (il bambino taglia-
to a pezzi è stato ritrovato nei 
giardini in via De Nicola!), a 
maggio sul sagrato della chiesa 
sono scomparsi due oleandri, 
nella notte del 13 giugno è sta-
ta sottratta la statua della Ma-
donna sul sagrato della chiesa. 
Sono episodi che ci hanno 
turbato ed interrogato: atti sa-
crileghi o più banali episodi di 
bullismo? 
Abbiamo sperimentato da vi-
cino la situazione di degrado 
ed insicurezza che sta vivendo 
il nostro quartiere. La gente mi 
riferisce sempre più frequen-
temente di furti e scassi nelle 
case, danneggiamenti d’auto 
e altri oggetti nelle strade. Si 
tratta di importanti campa-
nelli d’allarme, devono richia-
mare l’attenzione dell’ammi-
nistrazione pubblica e delle 
forze dell’ordine, ma tutti sia-
mo chiamati alla vigilanza ed 
all’impegno responsabile per 
fermare questo processo di de-
grado morale e disinteresse del 
bene comune. 
Ci siamo domandati quale con-
tributo possiamo dare come 
comunità. Se l’intento vandali-
co era di attaccare il sentimen-
to religioso dei fedeli e rimuo-
vere un simbolo di fede dalla 
pubblica via, allora non pote-
vamo accettare passivamente 
questa forma di violenza. Per 
questo motivo il Consiglio Par-
rocchiale del 24 ottobre scorso, 
nonostante le difficoltà di bi-
lancio, ha deciso di accogliere 
le richieste di molti parrocchia-
ni promovendo la sostituzione 
della statua della Madonna dei 
Poveri rubata. Ma ci siamo resi 
che questo non bastava: occor-
reva richiamare l’attenzione 

della comunità civile. Abbiamo 
così deciso l’acquisto di un si-
stema di campane elettroniche 

che accompagnerà i momenti 
significativi delle nostre gior-
nate. Per chi suonerà la campa-

na? Per tutti, credenti e non, ri-
cordandoci che l’interrogativo 
su Dio rimane, comunque, un 
mistero che ci interpella. 
I segni religiosi rappresentano 
richiami alla nostra tradizione 
culturale, comunicano valori 

sabato pomeriggio

È ripartito
l’Oratorio
L’oratorio quest’anno è ri-
partito alla grande con un 
folto numero di bimbi che 
ogni sabato pomeriggio si 
ritrova nei nuovi campetti. 
Domenica 6 novembre più 
di 40 bambini con le loro 
famiglie hanno festeggiato 
l’arrivo dell’Autunno con la 
castagnata. Dopo un pome-
riggio di gioco passato insie-
me sono state proiettate le 
foto dell’Estate Ragazzi.

aiuto ai poveri

Bene la raccolta
di abiti usati
L’iniziativa di raccolta d’in-
dumenti usati, realizzatasi il 
22 e 23 ottobre, ha avuto un 
grande successo! Grazie al 
contributo di tante famiglie 
sono state raccolte 6 tonnel-
late di vestiti: hanno permes-
so di incassare 900 euro da 
destinare ai poveri assistiti 
dalla Caritas parrocchiale

Ogni primo giovedì

Adorazione
per le vocazioni
Prosegue ogni primo gio-
vedì del mese l’Adorazione 
Eucaristica continua per le 
vocazioni. Un folto nume-
ro di persone, alternandosi 
lungo tutta la giornata (dalle 
9 alle 17 e dalle 21 alle 22), 
si raccoglie di fronte al San-
tissimo offrendo la propria 
preghiera per la comunità e 
le vocazioni religiose. Gesù ci 
aspetta tutti!

Corsi per bambini

Attività sportive,
calcio e volley
Finalmente con l’ultimazio-
ne dei lavori di ristruttura-
zione dei campetti è decolla-
ta l’attività sportiva parroc-
chiale. Sono stati avviati nuo-
vi corsi per bimbi di calcio 
(martedì e giovedì dalle 16.50 
alle 17.50) e pallavolo (lunedì 
e mercoledì dalle 16.50 alle 
17.50). Tanti i bimbi aspiran-
ti calciatori (25)!

Amare

Sant’Agostino ci insegna: «Ama 
ed egli si avvicinerà, ama ed egli 
abiterà in te».

([Serm., 21, 2] S. Agostino).

Sposi da settant’anni!
Domenica 23 ot-
tobre, nella tradi-
zionale cerimonia 
per gli anniversari 
di matrimonio, 
15 coppie hanno 
ringraziato il Si-
gnore in parroc-
chia. Antonia Fa-
raona e Giuseppe 
Dellavalle (qui a 
fianco) festeggia-
no ben 70 anni di 
matrimonio: un 
primato da guin-
nes!

Auguri, Aldo!
Vogliamo dedicare questa pagi-
na al nostro amico Aldo, redat-
tore di Collegno Comunità, che 
sta superando un lungo percor-
so di convalescenza: coraggio, ti 
aspettiamo a braccia aperte!

Una celebrazione in parrocchia. 
A sinistra la statua della Madonna 
e il piedistallo vuoto dopo il furto

cristiani e c’invitano a sfug-
gire la tentazione di una fede 
intimistica. Per noi credenti il 
suono della campana rappre-
senterà un richiamo a vivere 
ogni momento della giornata 
«la vita buona del Vangelo». 
Rimango sempre colpito nel 
vedere le persone che, passando 
davanti alla Chiesa, fanno il se-
gno della croce. Si tratta di segni 
semplici di testimonianza cri-
stiana. Non dobbiamo aver pau-
ra di manifestare la nostra fede!
Si avvicina il Natale e vorrei 
annunciare anche ai lontani 
l’evento dell’Incarnazione che 
ha cambiato il mondo. Gesù 
è entrato nella nostra storia, 
nella nostra quotidianità riem-
piendola di speranza, di pace 
e di salvezza. Il grigiore dell’u-
manità è stato spazzato via dal-
la luce vera. Questa è la nostra 
speranza ma anche la nostra 
missione. Sant’Agostino ci di-
rebbe che Gesù si è fatto uomo 
perché noi diventassimo divini.

padre Salesio SEBOLD
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Battesimi. Ceci Camilla, 
Chiumarulo Andrea, Ferra-
ris Leonardo, Luccato Ga-
briele, Disarò Elisa, Napoli 
Beatrice, Sassi Francesco, 
Frascà Emanuele, Scarzella 
Lucia, Spadon Beatrice. 
Matrimoni. Quaglia Mar-
co e Vargas Arenas Campos 
Carla. 
Defunti. Fanelli Angela, 
Lega Rosa, Bouvier Eugenia, 
Lo Presti Franco, Lombardi 
Filomena, Ruza Erminio, 
Palma Maria, Gallina Gio-
vanni, Venerussi Ruggero.

Archivio

in chiesa alle 20.15

Novena
di Natale

proposte di impegno – dieci commissioni parrocchiali programmano le attività, curano i servizi pastorali

Un po’ del tuo tempo
Nella comunità cristiana c’è posto per tutti: trovate il vostro! Camminare insieme regala molta forza e speranza

MISSIONI 
La Commissione 1 propone alla 
nostra comunità:
• di vivere sempre lo spirito 
missionario e non solo nella 
domenica della giornata mis-
sionaria mondiale. Utilizzere-
mo gli schermi tv montati in 
chiesa nelle navate laterali per 
trasmettere immagini sulle 
missioni lontane e vicine. Cosa 
significa andare in missione per 
noi che abitiamo a Collegno? 
Significa uscire dalla chiesa per 
far visita a persone che ne ne-
cessitano e conoscere l’ ambien-
te circostante anche attraverso  
le nostre proposte  di visita al 
Sermig e la Casa della Divina 
Provvidenza del Cottolengo.
• di valorizzare la Solennità del-
la Chiesa Locale, che si celebra 
domenica 13 novembre 2011.

Rosanna e Daniele Parizzi

AVVENTO E NATALE 
In preparazione al Natale la 
Commissione 2 ha deciso di 
animare le Messe dei 4 saba-
ti di Avvento e quelle delle 4 
domeniche alle 10.30, gra-
zie all’alternanza dei gruppi 
scout, dei bimbi del catechi-
smo e dei gruppi giovanili.
I 4 Vangeli presenteranno 
le tappe dell’iter d’Avvento. 
Ad esse corrisponderanno 4 
simboli specifici, un modo 
per aiutare la riflessione sulla 
nostra fede e l’agire dei nostri 
comportamenti per prepararci 
degnamente alla Venuta del 
Signore. Una grande novità di 
quest’anno è la Novena di Na-
tale alle 20.15, aperta a tutta 
la comunità, grandi e piccini 
insieme: ne riferiamo ampia-
mente in questa stessa pagina.

Paola Lottero e Davide Settimo

GIORNATE SPECIALI 
La Commissione 3 si compone 
di persone che seguono i temi 
relativi alla Settimana ecume-
nica, alla festa di Don Bosco 
con il coinvolgimento dei bim-
bi e delle famiglie della scuola 
materna Teresa Maggiora, alla 
Giornata della Vita e del ma-
lato, nonché la preparazione 
della festa per gli anniversari di 
matrimonio e i corsi prematri-
moniali. Nel corso del nuovo 
anno intendiamo riproporre 
questi momenti con atti e ge-
sti significativi, anche con mo-
menti di preparazione al VII 
Incontro mondiale delle fami-
glie (Milano, 30 maggio 2012). 
Chi vuole contribuire a una o 
più iniziative può lasciare i suoi 
riferimenti in sacrestia. Lo con-
tatteremo!

Monica Fucci e Mauro Palma

COMUNICAZIONE 
La Commissione 7 si occupa 
di comunicazione, della video 
liturgia domenicale e del gior-
nale Collegno comunità. Di 
particolare importanza – in 
questi settori – è il servizio reso 
all’interno della chiesa parroc-
chiale da due nuovi monitor a 
disposizione dei fedeli perché 
«vedano» l’altare anche dagli 
angoli più sfortunati della chie-
sa. I monitor consentono: 
- La visione dell’altare;
- La diffusione degli avvisi delle 
attività in corso;
- L’illustrazione di immagini 
relative alla Parola del Signore, 
per migliorarne la diffusione
Sono bene accolti tutti colo-
ro che vogliono collaborare al 
buon funzionamento di questi 
strumenti. 

Pasquale De Rose

Proposte e iniziative delle Commissioni

Catechismo, l’accoglienza del primo anno

Domenica 4 dicembre la co-
munità di San Massimo ha 
accolto le famiglie dei bambini 
di seconda elementare (nella 
foto) per l’inizio del cammino 
di catechismo. Educare alla 
fede è per la Chiesa, per noi, 
il compito primario. Gesù è il 

riferimento costante di noi ca-
techiste, l’ideale a cui aspirare, 
ben sapendo che i nostri limiti 
umani non ci consentiranno 
mai di raggiungerlo.
I bambini sono vivaci, iperatti-
vi, la loro soglia di attenzione 
è bassa, ma solo se ci faremo 

piccole come loro riusciremo 
ad attirare la loro curiosità, a 
far loro arrivare con la sempli-
cità del linguaggio, la pazienza 
e con la coerenza del nostro 
agire il messaggio che voglia-
mo loro trasmettere, assieme 
alle famiglie e alla comunità 

parrocchiale. 
Noi catechiste dobbiamo solo 
essere la mano del Seminato-
re, lo strumento che agisce 
secondo la volontà di Dio per 
far conoscere la buona noti-
zia e, anche se a volte siamo 
stanche o sfiduciate, dobbia-

mo ricordarci con umiltà che 
anche noi siamo state come 
quei bambini e grazie al lavo-
ro paziente e benevolo di altre 
persone abbiamo potuto co-
noscere ed accostarci all’ami-
cizia di Dio. 

Paola LOTTERO

C’è qualcosa di nuovo a San 
Massimo: «Le Liste». Stanno 
dando movimento alla comuni-
tà, coinvolgendo maggiormente 
le persone, ci stanno aiutando a 
concretizzare il nostro impegno 
cristiano, cioè… a passare ai fatti! 
Le Liste – questo il nome scelto 
per le nuove commissioni che 
programmano l’attività parroc-
chiale – sono un vento nuovo, 
che scuote le coscienze, stimola. 
Una scossa piacevole! Chi scrive 
non apparteneva a uno dei soliti 
gruppi parrocchiali, ma all’invi-
to di don Claudio non ha sapu-
to dire «No». Mi è stato chiesto 
di essere il referente per Lista 
«Libera» ed ho accettato la sfida.
Sono state formate dieci Liste. 
Ognuna ha un referente. A tut-
te le persone che frequentano 
la comunità di San Massimo 
le Liste offrono la possibilità di 
dare il proprio contributo in 
partecipazione e azione. Dal la-
voro delle Liste vengono nuove 
idee e la speranza di interpretare 
in modo più concreto la società 
di oggi. 
Illustro brevemente i temi affida-
ti alle Liste, cominciando dalla 
lista 10 «Libera» che mi sembra 
innovativa. La lista Libera guar-
da a tutti coloro che, impegnati 
nelle attività quotidiane, hanno 
poco tempo da dedicare ad «al-
tro». Ma cosa c’è d’«altro» nella 

Calendario
16 dicembre
INIZIO NOVENA NATALE
In parrocchia alle 20.15.

24 dicembre
NOTTE DI NATALE
Alle 23.30 Veglia e Messa 
di mezzanotte.

28 gennaio 2012
SAN GIOVANNI BOSCO
Alle 18 messa per San Giovanni 
Bosco e i bimbi della scuola dell’in-

fanzia T. Maggiora.

12 febbraio
ANNIVERSARI
Durante la Messa delle 10.30 si 
festeggiano gli anniversari di ma-
trimonio. Sarà festeggiato anche il 
25° anno di ordinazione sacerdo-
tale di don Claudio.

19 febbraio
POLENTATA
Appuntamento di solidarietà.

vita? La risposta è semplice: Dio. 
Dio vive nella nostra comunità 
per mezzo del nostro «fare» e 
delle nostre competenze, mes-
se a disposizione del prossimo. 
Non dobbiamo essere spaventa-
ti dall’incontro con altre persone 
perché è proprio questo elemen-
to a rafforzare la nostra identità 
cristiana e a darci sicurezza. Le 
prime comunità cristiane furo-
no forti e compatte al punto da 
essere superiori alle persecuzioni 
romane.
Qualcuno sicuramente pensa: 
«Eh!… le solite storie di chiesa… 
I tempi sono cambiati!». No, vi 
garantisco che non sono cam-
biati. Proviamo anche solo a 
considerare la crisi economico-
sociale del nostro tempo: se una 
persona è sola, se non ha con-
tatti con la comunità, di fronte 
a un problema come la perdita 
del posto di lavoro può cadere in 
depressione, autoescludendosi, 
arrivando qualche volta a gesti 
estremi. Se questa persona si fida 
della comunità cristiana avrà un 
posto dove esporre il suo proble-

ma e, dato che molti ne vengono 
a conoscenza, è facile che qual-
cuno possa dare un aiuto che 
può essere di sostentamento, un 
posto di lavoro o altro. La comu-
nità può dare fiducia: è un luogo 
di rinascita. 
La lista «Libera» si rivolge pro-
prio alle persone che pensano: 
«Vorrei fare qualcosa ma, non 
ho tempo…». A queste persone 

posso dire: «Fate comunità con 
il tempo che ritenete necessario 
e non imposto, fate in modo 
che il vostro ‘fare’ sia il biglietto 
da visita verso il regno di Dio». 
In poche parole: un solo minuto 
del vostro tempo arricchisce la 
nostra comunità. Ecco ora l’e-
lenco delle Liste parrocchiali.
Lista 1 – Si occupa dell’inizio 
anno pastorale, Giornata comu-

nitaria, Giornata missionaria 
mondiale, solennità della Chiesa 
locale.
Lista 2 - Si occupa di Avvento e 
Natale.
Lista 3 – Si occupa sella Setti-
mana ecumenica, Don Bosco, 
bimbi della scuola materna-
Giornata della Vita, Giornata 
del Malato, Festa degli Anniver-
sari di Matrimonio 
Lista 4 – Si occupa di Quaresima 
e Pasqua.
Lista 5 – Si occupa della preghie-
ra di zona e Mese mariano. 
Lista 6 – Si occupa della Festa 
di San Massimo.
Lista 7 – Si occupa di Comu-

nicazione, video liturgia dome-
nicale, il giornale «Collegno co-
munità».
Lista 8 – Si occupa dei servizi 
tecnici e manutenzione, pulizia 
della chiesa e locali oratorio –
tinteggiatura, taglio erba e giar-
dinaggio 
Lista 9 – Si occupa di liturgia, li-
bretti Avvento e Natale. 
Lista 10 – Libera. 

Lorenzo TROMBIN

Arriva la Novena di Natale, nove 
giorni di preghiera, alle 20.15. Un 
tempo da vivere con la famiglia, i 
gruppi e la comunità.
Nove giorni per Gesù: Ci riuscire-
mo? Per nove sere adulti e bimbi, 
giovani e nonni, tutti insieme ad 
attendere Gesù. Riscoprire il senso 
di una tradizione antica: cantare 
insieme le profezie e lasciarci guidare 
dai profeti verso Betlemme e anche, 
nota più moderna, accogliere la cre-
atività dei giovani e le loro proposte.
Celebrare la Novena di Natale 
significa mettere al centro Gesù, il 
festeggiato, vivere intensamente e 
insieme quest’ultimo tratto di strada, 
per prepararci alla grande festa.
Significa accogliere una sfida che 
chiede a tanti di noi un impegno di 
appartenenza al gruppo e voglia di 
servizio verso la comunità.

Inizieremo la Novena venerdì 
16 dicembre. A noi adulti por-
terà alla mente tanti ricordi di 
quando eravamo piccoli: la no-
vena di Gesù Bambino con il  
sapore dei canti tradizionali, la 
gioia, le sciarpe e i guanti. An-
dare alla novena era la cosa più 
bella che si potesse fare, si can-
tavano le lodi a Gesù Bambino 
che stava per arrivare, si faceva-
no i preparativi per il giorno di 
Natale ormai vicino. Il Natale 
aveva un forte significato. La 
chiesa era colma di bambini 
perché tutti ci andavamo e 
l’ultimo giorno, la vigilia di 
Natale, si portava alla novena 
il piccolo Gesù Bambino, che 
avremmo messo nel presepe a 
Mezzanotte, perché fosse bene-
detto.
La Novena è un’«antologia bi-
blica», ricca di nutrimento per 
lo spirito. Nell’arco dei secoli ha 
affiancato la «liturgia ufficia-
le» alimentando la fede anche 
in momenti nei quali il popolo 
era lontano dalle sorgenti della 
Bibbia. Anche oggi costituisce 
un momento significativo per la 
vita delle comunità cristiane che 
spesso ne fanno un’occasione di 
incontro, di preghiera e di istru-
zione nella fede. È un momento 
adatto a tutte le età, un invito a 
lasciarsi coinvolgere dalla Parola 
di Dio. 
La domanda che ogni operatore 
pastorale si pone è: «Come va-
lorizzare la Novena per il cam-
mino di fede della comunità 
parrocchiale?». A San Massimo 
quest’anno cercheremo un vasto 
coinvolgimento delle famiglie: 
abbiamo spostato l’orario della 
celebrazione della Novena alle 
20.15 per permettere una mag-
gior partecipazione a tutta la 
comunità, formata da bambini, 
genitori e nonni.

Caterina ABATE
Maurizio CACIOPPO

Programma
Venerdì 16 dicembre alle 20.15 
gruppo Coro. Sabato 17 Masci 
e Caritas. Domenica 18 Agesci e 
Gruppi Scout. Lunedì 19 gruppo 
catechismo 2ª e 4ª elementare. 
Martedì 20 gruppo Wallboys e  
gruppo catechismo 5ª elementa-
re. Mercoledì 21 gruppo catechi-
smo 3ª. Giovedì 22 gruppo cate-
chismo prima media. Venerdì 23 
Oratorio.
Sabato 24 dicembre. L’ultimo mo-
mento della Novena di Natale, 
con inizio alle h. 23.30, animata 
dal Gruppo Rock, coinciderà 
con la Veglia prima della Messa 
di mezzanotte.
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

1° ottobre-26 novembre 

Battesimi. Celoria Riccardo, 
Bonsignore Giacomo, Leone 
Giorgia, Graci Gabriele, Grua 
Riccardo, Fiore Andrea, Alle-
gretti Giorgia.
Cresime. Altizio Matteo, 
Aramu Alessandro, Baldin 
Gioele, Baldin Gregorio, Bal-
laera Matteo, Ballauri Enrico, 
Benedicenti Alice, Bonnì Pa-
squale, Bussu Dario, Canale 
Alessandra, Cessario Nicolò, 
Chervatin Lorenzo, Cioffi 
Francesca, Costa Cristian, De 
Nicolo Martina, Fiore Simo-
ne, Francia Vanessa, Frassati 
Ivan, Gualtieri Luca, Laganis 
Lara, Laganis Martina, Lat-
tuchella Lisa, Leone Veronica, 
Piras Alessio, Birro Greta, Di 
Dio Valeria, Manfrin Samuel, 
Maragnani Jacopo, Margiot-
ta Fabio, Marinelli Simona, 
Masci Francesco, Merella 
Stefano, Mesiano Federica, 
Morano Jacopo, Nicolotti Al-
berto, Nigro Giulia, Parolin 
Alice, Pironti Eleonora, Pi-
ronti Marco, Profita Nicolò, 
Piu Rebecca, Ruggero Giada, 
Santucci Chiara, Savasta Au-
rora, Scelsi Simone, Sema Ga-
briele, Spinazzolo Luca, Tali 
Claudia, Tebaldi Estella, Testa 
Giulia, Tomasi Francesco, Tri-
pi Riccardo, Tuminello Denis, 
Vaspa Lorenzo, Vona Noemi, 
Vota Valentina, Zitoli Ema-
nuele  
Funerali. Santamaria Giaco-
mo, Mantovan Irma, Lanfredi 
Alfredo, Ponsetto Giuseppe, 
Goffi Wilma, Binelli Teresa, 
Barolo Cecilia, Valenti Anto-
nino, Giunta Giuseppe, Pon-
zuoli Lino, Tardanico Catena.

Archivio

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
lunedì ore 17-19
martedì ore 15-17
mercoledì  ore 10-12
giovedì ore 18-19.30
sabato ore 10-12

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-

nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo 
e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

oratorio – l’accoglienza dei ragazzi

La Cresima,
prima e dopo
Cinquantasette! Tanti sono i ra-
gazzi dell’oratorio Gesù Maestro 
che, quest’anno, hanno ricevuto 
il sacramento della Conferma-
zione. Dopo gli anni di catechi-
smo «tradizionale», la prepara-
zione alla Cresima ha fatto un 
salto di qualità con un cammino 
«da grandi», cominciato a gen-
naio e conclusosi il 13 novem-

bre: un cammino profondo e 
continuativo, dipanatosi tra ri-
flessioni e condivisioni, confron-
ti e, qualche volta, anche scontri, 
laboratori e giochi; un cammino 
che ha aiutato i ragazzi a prende-
re coscienza del significato di di-
ventare «adulti nella Chiesa». La 
scelta di vivere questo percorso 
come momento di aggregazione 

oratoriale, fondendo spiritualità 
e divertimento, ha dato valore 
aggiunto al messaggio educati-
vo di cui vogliamo farci promo-
tori, dando rilevanza al valore 
del gruppo, e alle relazioni che 
nel gruppo si intrecciano, come 
fucina formativa.
Il cammino vissuto dai ragazzi 
che si sono preparati alla cre-
sima si è, inoltre, incrociato e 
arricchito con quello dei tanti 
bambini e giovani che vivono l’o-
ratorio, e che testimoniano con 
gioia e speranza la loro voglia di 
mettersi in gioco. 
È una sfida interessante, per me, 
che sono responsabile dell’ora-
torio, riuscire a catturare e inter-
pretare i bisogni dei ragazzi, le 
loro aspirazioni, i loro pensieri, 
trasformandoli in un progetto 
di qualità, affinché cresca in loro 
la voglia di diventare cittadini 
del mondo, realizzando a pieno 
la loro maturità umana e spiri-
tuale.
Personalmente vorrei qui rin-
graziare in primo luogo tutte le 
famiglie che credono in questo 
oratorio, che ci affidano e conti-
nueranno ad affidarci i loro figli 
e una parte del loro futuro, che 
ci aiutano a crescere con e per i 
bambini e i ragazzi. Mamme e  
papà hanno un ruolo rilevante, 
perché trasmettono ai ragazzi 
un messaggio di fiducia e di sti-
ma nei confronti dell’oratorio, 
un messaggio che impone a me 

e agli altri animatori di metterci 
continuamente in discussione 
per migliorarci e arricchirci.
Già, gli animatori. Un secondo 
sincero e doveroso grazie va ai 
tanti animatori, cuore pulsante 
dell’oratorio. Prendendo sul se-
rio la sfida educativa, si spendo-
no con dedizione e serietà. 
Ora che la Cresima è stata ce-
lebrata, aumenta la mia, la no-

stra stima e fiducia verso questi 
57 ragazzi invitati ogni sabato 
a popolare l’oratorio, a portar-
vi la loro gioia, il loro senso del 
bello e del buono, la Grazia del 
Sacramento che li rende capaci, 
solo che vogliano accoglierla, di 
essere grandi protagonisti nel-
la crescita della nostra Parroc-
chia.

Elena MALDERA

finalmente l’oratorio – la restituzione della sala cinematografica consente di avviare il centro giovanile

Ex «Luce», spazi nostri
La sentenza con cui il Tribunale 
di Torino ha imposto di liberare 
i locali del cinema Luce conclu-
de una vicenda che si è trascina-
ta dal 10 febbraio 2009.
Risale ad allora, infatti, la lette-
ra con la quale la Parrocchia, 
proprietaria dello stabile, dava 
disdetta del contratto di affitto 
(607 euro mensili), in scadenza 
un anno dopo, il 28 febbraio 
2010, invitando entro tale data 
«a lasciare libera l’unità immo-
biliare da cose e persone».
Non è possibile qui ricostrui-
re tutte le tappe della vicenda 
(ma se ne troverà l’opportu-
nità, prima o poi). Ci preme, 
piuttosto, proporre qualche 
considerazione.
Ogni persona di buon senso po-
teva pensare che la Parrocchia, 
riavendo a disposizione locali 
nati per essere oratorio, avrebbe 
ripristinato quegli stessi locali 
ad uso oratorio. La cosa, peral-
tro, fu a suo tempo condivisa 
con gli organismi consultivi del-
la Parrocchia stessa. Di quanti 
hanno vociferato di speculazio-
ni, “sogni del parroco” o altri 
misteriosi interessi, si può alme-
no dire che non sono coinvolti 
nella vita della Parrocchia. Né 
sono appassionati alle sue sorti.
Entriamo in questi locali con 
quasi due anni di ritardo: un 
tempo troppo lungo per chi ha 
a cuore la vita dei giovani, a cui 
questi locali verranno destinati. 

Oltre al resto, è questo il danno 
che la vicenda ha procurato. 
Danno non risarcibile perché 
non calcolabile da tribunali 
umani. 
Per mantenere in attività il 
«Luce» come cinema ci sono 
state anche alcune «mobilita-
zioni» e petizioni; con numeri 
e partecipazione modesti, per 
la verità. C’era quest’idea molto 
romantica, «salvare» l’ultimo 

cinema di Collegno. Già: che 
fine ha fatto il penultimo? E il 
terzultimo? Chi è responsabile 
della loro chiusura? Chi ne era 
il proprietario? Chi li gestiva? 
Perché sono stati chiusi? Chi ci 
ha guadagnato? Forse merita 
ricordare l’annuncio (dato su 
«La Voce della Dora», nel mag-
gio 2009, attenti alle date!) della 
firma del compromesso d’ac-
quisto del cinema Regina, «che 

verrà ristrutturato realizzando 4 
sale di proiezione per un totale 
di 660 posti». Un impegno pre-
so dalla famiglia «che gestisce 
cinema anche a Pianezza, Bran-
dizzo, Rivalta, La Loggia, Alme-
se, Caselle e Sestriere». Si diceva, 
lì, che «con l’operazione Regina 
garantiremo anche la sopravvi-
venza della sala di via Martiri». 
Viene oggi da pensare che il pro-
blema dei posti di lavoro sia sta-
to agitato in modo strumentale, 
e un po’ drammatizzato.
Con un po’ di amarezza bisogna 
anche registrare in questa vicen-
da dichiarazioni perentorie de-
gne di miglior causa («Piuttosto 
mi incateno, ma non mollerò 
mai», Luna nuova, 3 settembre 
2010) e tante, troppe lettere po-
lemiche, in cui un uso barcol-
lante della lingua italiana aiuta-
va a far andare la storia in una 
sola direzione…
Ma ora quei muri tornano ai 
giovani, e a quanti hanno vera-
mente a cuore la vita cristiana 

della gente. E questa è la 
cosa più importante.

Don Filippo

NOI siamo
squadra

È incominciata in questi giorni, 
e proseguirà per tutto il mese di 
gennaio, la campagna di tessera-
mento per l’anno 2012 dell’As-
sociazione dell’Oratorio Gesù 
Maestro «Ci siamo anche NOI». 
Più di 500 i soci a cui sono sta-
te offerte, nel corso del 2011, 
molteplici iniziative pensate per 
alimentare la vita comunitaria 
attraverso momenti di amicizia, 
crescita culturale e fede.
Per i bambini, «Ci siamo anche 
NOI» è stato valido supporto 
per le attività dell’oratorio che 
si sono dipanate lungo tutto 
l’anno e hanno raggiunto il loro 
punto più alto nella riuscitissi-
ma edizione dell’Estate Ragazzi.
I giovani hanno potuto servirsi 
del sostegno dell’Associazione 
nell’organizzazione del loro pel-
legrinaggio a Madrid in occa-
sione della Giornata Mondiale 
della Gioventù. Una iniziativa 
da cui l’oratorio si attende gran-
di ricadute in termini di nuova 
consapevolezza del ruolo dei 
giovani impegnati nell’evange-
lizzazione e che ha avuto, tanto 
per cominciare, una «coda» nel-
lo spettacolare film interamente 
autoprodotto dai giovani e più 
volte proiettato in questi mesi. 
Agli adulti l’Associazione ha 
proposto preziose opportunità 
di aggregazione non solo at-
traverso le classiche, e peraltro 
apprezzatissime, gite, ma anche 
con innovative giornate agosta-
ne passate a godere delle bellez-
ze di Torino tirata a festa per le 
celebrazioni del 150° dell’Unità 
d’Italia. 
Per tutti, «Ci siamo anche NOI» 
significa «fare squadra insieme». 
Insieme ai 18 mila soci per 118 
oratori a Torino e insieme ai 
400 mila soci che popolano i 
1.500 oratori affiliati dissemina-
ti su tutto il territorio nazionale. 
Questo «fare squadra» permette, 
tra l’altro, di usufruire di nu-
merose convenzioni con enti e 
aziende che offrono servizi per 
un tempo libero e una vita socia-
le «di qualità»: dalle nostre parti 
abbiamo stipulato convenzio-
ni con il Cinema Don Bosco, il 
Teatro Perempruner, il negozio 
di commercio equo&solidale 
Casawiwa, gli elenchi completi 
delle convenzioni sul territorio 
torinese e nazionale sono sui 
rispettivi siti www.noitorino.it e 
www.noiassociazione.it .
Sarà l’assemblea dei soci ad ap-
provare le linee guida per le at-
tività del 2012, ma fin da ora si 
può dire che l’Associazione, si 
impegnerà per rafforzare le ini-
ziative già consolidate e si lascerà 
interrogare su almeno due gros-
se opportunità che si sono aper-
te recentemente: l’accompagna-
mento delle famiglie del nostro 
oratorio alla Giornata Mondiale 
delle famiglie di Milano, nel 
giugno del prossimo anno, e la 
gestione degli spazi dell’antico 
oratorio parrocchiale (ex cinema 
Luce), destinati a ridiventare fi-
nalmente luogo di incontro.

Luigi SPINELLO

Nelle foto 
di questa pagina: 
l’ex cinema Luce, 

la «festa» per il 
recupero sabato 

3 dicembre,
gli educatori 

e i ragazzi 
dell’oratorio
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Tra noi...
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(anche se in questo campo la 
formazione è permanente), un 
traguardo raggiunto con sforzo 
e fatica, che però ci apre le porte 
per un nuovo punto di parten-
za: mettere a servizio della no-
stra comunità, e non solo, tutto 
ciò che abbiamo imparato. 
Per concludere definitivamente 
il nostro corso, circa un mese 
fa siamo stati a Roma a discu-
tere la tesi. Abbiamo chiuso il 
capitolo di formazione e ne ab-
biamo aperto un altro ben più 
difficile:  ci siamo costituiti in 

Associazione e siamo in procin-
to di aprire un consultorio fa-
miliare per accogliere, ascoltare 
e aiutare. L’Associazione «Fami-
glialcentro» nasce da noi e con 
noi per essere uno strumento 
utile alle famiglie che ne avran-
no necessità, alle persone che si 
trovano in difficoltà e che spes-
so si affaticano nel cammino 
perché appesantite, non ascol-
tate, non comprese. Il consulto-
rio familiare offrirà un servizio 
qualificato per la promozione 
umana e di aiuto occupandosi 
delle relazioni tra le persone. 
L’Associazione svolgerà la 

Una luce
nelle tenebre

in assoluto. Il rispetto della persona e della sua 
dignità sempre, è l’unica carta vincente per uscire 
dalla crisi. Sobrietà ed essenzialità, rifiuto di pri-
vilegi che vanno a discapito di altri, rifiuto della 
ingiustizia che accetta l’esistenza di chi spreca 
risorse a fronte di chi muore di stenti: Gesù, il 
Bambino di Betlemme, ci indica una strada.
In piena notte, in un luogo che non sa di casa, 
una luce illumina la notte di quei pastori spaven-
tati. Una luce tanto attesa, che rischiara le tenebre 
ed aiuta a capire chi siamo e dove siamo chiamati 
ad andare. 
La Luce di Betlemme ci rivela la nostra dignità di 
uomini e di figli dell’unico Padre.
La Luce ci rivela l’Amore che ci fa fratelli e so-
relle in Gesù e cambia la nostra vita, il nostro 
modo di pensare, il nostro modo di essere figli, 
fratelli, sorelle, padri, madri, lavoratori, stu-
denti…. È la Luce che indica la via della pace.
Essere cristiani significa invocare sul mondo 
la pace ed impegnarci con tanta più urgenza 
quanto più ci riconosciamo fratelli e sorelle in 
Cristo, chiamati ad amare e rispettare tutti.
A Betlemme Dio si rivela con il volto di un 
uomo disarmato e disarmante: un Bambino 
povero e straniero, lontano da casa e da ogni 
confort. I primi destinatari dell’annuncio sono 
stati i pastori che a loro volta sono divenuti i 
primi annunciatori. Nomadi che vivevano ai 
margini della società.
Oggi siamo noi, i cristiani, i discepoli di Gesù di 
Nazareth, chiamati ad essere angeli che lodano 
Dio e chiamati ad essere pastori che sanno ve-
gliare e sanno leggere nella storia la presenza di 
Dio. Siamo noi, i cristiani, chiamati ad annun-
ciare la speranza che il mondo si può cambiare, 
chiamati da Gesù a costruire, insieme a tutti gli 
uomini di buona volontà, un mondo più giusto 
e umano.
Il Natale di Gesù sia davvero un buon Natale 
per tutti. Maranathà, vieni Signore Gesù!

don Mimmo MITOLO

Le anime
del presepe
Ogni parrocchia vive del volontariato di tanta gen-
te semplice che spesso, nell’anonimato, si spende 
in tanti servizi indispensabili per la comunità. Sen-
za il loro contributo i preti non potrebbero farcela! 
Vorremmo esprimere la nostra gratitudine a que-
sto esercito di piccoli samaritani sperando che sia 
di esempio per tanti altri. C’è bisogno di braccia!
Anche quest’anno nella parrocchia di Madonna 
dei Poveri Simona, Furio, Fabrizio, Gianni, Piero, 
Paolo, Antonio, Ilario si stanno  prodigando per 
realizzare il Presepe. Si tratta di un’iniziativa che si 
inserisce in una tradizione antica. La storia ci inse-
gna che san Francesco d’Assisi espresse il desiderio 
di celebrare il Natale cercando di vedere con gli «oc-
chi del corpo» la scena della Natività. 
Quella notte a Greccio non c’erano statue ma 
unicamente una 
celebrazione eu-
caristica sopra 
una mangiato-
ia, tra il bue e 
l’asinello. Solo 
più tardi tale 
avvenimento 
ispirò la rap-
presenta-
zione della 
Nat iv i tà 
mediante 
i m m a g i -
ni, ossia il presepe in 
senso moderno. Abbiamo intervi-
stato Simona Braga, promotrice del gruppo di 
lavoro.
Cosa comporta la realizzazione del Presepe?
Da sempre cerchiamo di creare un collegamento 
tra tradizione e contemporaneità. Quest’anno lo 
spunto ci è stato dato dalle parole dell’Arcivescovo 
mons. Cesare Nosiglia: «Educare alla Vita Buona 
del Vangelo». Esiste un gruppo di lavoro, ormai af-
fiatato, che opera in sintonia: c’è chi si dedica alla 
parte artistica, chi si ingegna nella parte tecnica, 
chi pensa alla parte elettrica, insomma una bella 
equipe volenterosa, che cerca sempre di ingegnarsi 
utilizzando il più possibile materiali di riciclo. Si 
tratta di un lavoro impegnativo che partendo da 
ottobre ci coinvolge almeno due sere a settimana.
Perché hai deciso di dedicarti a questo servizio? 
Personalmente non lo sento solo come un servizio,  
lo vedo come una forma di preghiera. Gesù ci chie-
de di donare i nostri «talenti» e questo secondo me 
è un modo per farlo. Nel nostro gruppo di lavoro 
ogni partecipante mette a disposizione ciò che sa 
fare. Si crea una bella sinergia, si vive un’esperienza 
genuina di essere Chiesa.
All’uomo contemporaneo cosa può comunica-
re il Presepe?
L’uomo contemporaneo è molto tecnologico, ma 
rischia di perdere i «valori» veri della vita. Il Prese-
pe forse è un modo per tornare alla semplicità. Il 
nostro sforzo di coniugare tradizione e modernità 
è un tentativo di vivere il presente senza dimenti-
care ciò che è avvenuto ieri. Cerchiamo di ripartire 
dalla nascita di Gesù, dalla sua vita, da cosa ci ha 
comunicato, per poter educare i nostri figli ad una 
«Vita Buona».

Simona BRAGA

Campo Volo, quale utilizzo?
andrebbero ad aggiungersi alle probabili costruzio-
ni che saranno realizzate sulle ex aree Mandelli e 
Sandretto, oltre alle già in corso costruzioni sull’ex 
area Elbi. 
Tutti questi interventi porterebbero il quartiere 
interessato ad un aumento della popolazione di 
quasi, secondo sempre i bene informati, 10 mila 
persone.
Un impatto sul territorio di queste dimensioni se-
condo il sottoscritto, e secondo molte altre persone 
con le quali ho parlato, non può essere realizzato 
senza prima aver predisposto un «piano struttu-
rale dettagliato» di tutto il quartiere che prevede 
oltre agli insediamenti abitativi anche tutti i servizi 
necessari (es. scuole), piano che deve poi essere og-
getto di presentazione e discussione con la cittadi-
nanza prima di essere poi attuato, se approvato.
Un’altra riflessione secondo me importante: è 
proprio necessario aumentare ulteriormente gli 
insediamenti abitativi nella zona in questione con 
l’operazione Campo Volo? Quali vantaggi porte-
rebbe ai cittadini stessi? Questa Amministrazione 
comunale, con precedenti delibere del Consiglio 
comunale, si è vantata di aver bloccato speculazio-
ni edilizie e cementificazioni eccessive del territorio 
ma la vicenda del Campo Volo non è la stessa cosa? 
Il terreno del Campo Volo a cosa servirebbe visto 
che il Comune non avrà mai i soldi per attrezzare 
un’area di quelle dimensioni, operazione comun-
que che sarebbe opportuno effettuare insieme al 
Comune di Torino che ne sarebbe anche lui frui-

Dibattito

tore ma che finanziariamente sta molto peggio del 
comune di Collegno.
Si chiede che l’Amministrazione comunale di Col-
legno chiarisca i propri intendimenti e permetta 
ai cittadini di poter esprimere le loro opinioni in 
merito.
Cordiali saluti

Giuseppe VANDONI

Risponde il sindaco Accossato.
Gentile Direttore,
la ringrazio per l’opportunità che mi concede e 
colgo l’occasione della lettera del sig. Vandoni per 
precisare alcuni concetti e fare un po’ di chiarezza 
sulla vicenda.
Fa bene il sig. Vandoni a porsi e a porre problemi ed 
interrogativi rispetto alle cose che si sentono dire 
in giro perché effettivamente moltissime di queste 
sono false.
Nel 2009 il Consiglio comunale a grande maggio-
ranza decise di acquisire a patrimonio pubblico il 
Campo Volo individuando in questo modo il si-
stema più sicuro per salvaguardare quell’area ren-
dendola pubblica e realizzandoci un parco, come 
peraltro previsto dal Piano Regolatore del 2003. Su 

questa premessa io e la Coalizione Democratica ci 
siamo presentati ai cittadini alle elezioni del 2009 
e quello del Campo Volo è stato uno dei temi più 
discussi e anche condivisi con i cittadini elettori.
Questa scelta ci permette di fare come il buon pa-
dre di famiglia che si preoccupa di lasciare ai propri 
figli una dote importante. Noi vogliamo lasciare ai 
collegnesi di domani, ai nostri figli e nipoti un ter-
reno, un patrimonio che la stessa Provincia defini-
sce riserva ambientale sovra comunale. Con questa 
operazione noi lasciamo ai collegnesi di domani 
un area verde importantissima invece che mutui e 
debiti da pagare. 
E questo potremmo farlo scambiando con la pro-
prietà dell’area una possibilità edificatoria di indi-
cativamente 0,05 mq/mq pari a circa 36 mila mq di 

Slp e 950 abitanti teorici su terreni comunali fuori 
dal Campo Volo e nell’ambito della riqualificazio-
ne dell’area di via De Amicis.
Tengo a precisare che la proposta presentata dal 
Banco Popolare, proprietario del Campo Volo, non 
risponde pienamente a questi indirizzi e sarà quin-
di oggetto di eventuale trattativa.
Stiamo lavorando anche al «tavolo di corso Mar-
che» con la Provincia, il Comune di Torino e gli 
altri Comuni interessati affinchè le nostre scelte 
ricadano in un ambito sovra comunale, come è 
giusto che sia.
Vale la pena quindi a questo punto ricordare che la 
Variante di tutta l’area di via De Amicis nasce dall’e-
sigenza ormai inderogabile di riordinare tutta la 
zona, soprattutto a partire dagli edifici industriali 
dismessi, dandole un volto urbano, dove i servizi 
per i cittadini sono al primo posto nelle ipotesi 
di progettazione a cominciare da un nuovo asilo 
nido, nuove scuole tra cui un istituto professionale, 
una residenza per anziani e nuovi spazi verdi.
Saranno messi a disposizione della Città per servizi 
circa 160 mila mq di terreno (che per dare un’idea 
corrisponde a circa 22 campo da calcio) a cui au-
spichiamo di aggiungere i 730 mila mq del Parco 
Campo Volo.
Servizi dei quali in parte il quartiere ha già bisogno 
e che con la nuova via De Amicis troveranno pieno 
soddisfacimento insieme anche eventualmente a 
nuove esigenze che, insieme ai cittadini collegnesi, 
andremo ad individuare.

Silvana ACCOSSATO
Sindaco di Collegno

Meglio il poco di tutti che il tanto di molti
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Fra un mese 
il Consultorio

A Betlemme più di 2000 anni 
fa Gesù veniva alla luce in una 
grotta. Ancora oggi è questo 
il luogo dove guardare con at-
tesa e speranza, preparandosi 
al Natale. In questo luogo i 
cristiani di Terra Santa inizia-
no il cammino verso il giorno 
che fa memoria della nascita 
del Figlio di Dio. Nella piazza 
della mangiatoia di fronte 
alla Basilica della Natività vi è 
un lampada che arde peren-
nemente, alimentata dall’olio 
donato a turno da tutte le 
Nazioni della Terra. 
Sabato 10 dicembre la Luce 
della Pace da Betlemme 
arriva nella nostra città di 
Collegno. Noi siamo pronti 
ad accogliere questa luce 

nelle nostre comunità, nelle 
nostre scuole, nel nostro 
territorio. Tantissimi sono i 
messaggi arrivati da associa-
zioni, gruppi, movimenti... Ci 
impegnamo a far risuonare il 
messaggio di pace in luoghi 
significativi di Collegno: 
Museo della Pace, Parrocchia 
San Lorenzo e Piazza della 
Repubblica, nonché con una 
fiaccolata nelle vie. I messaggi 
sono raccolti in un fascicolet-
to e resi visibili da cartelloni 
collocati nelle strade della 
città. Tante persone hanno 
aderito a questo evento, 
segno che ognuno può dare 
alla Luce della Pace da Bet-
lemme diversi significati, ma 
deve dare identico valore; un 

tentativo di contestualizzare 
il più grande mistero della 
storia. (c.c.)

Programma
La Luce di Betlemme è 
accolta a Collegno sabato 10 
alle 20.30 davanti al Museo 
della Pace, piazza Cavalieri 
dell’Annunziata. Alle 21 
intervengono l’assessore 
Paolo Maccagno e Franco 
Bruno del Masci. Alle 21.30 
momento di preghiera inter-
religiosa nella chiesa di San 
Lorenzo. Alle 22 fiaccolata. 
Alle 23 conclusione davanti 
al Municipio con il sindaco 
Silvana Accossato e il mode-
ratore dell’Unità pastorale 
don Mimmo Mitolo.

A Collegno da Betlemme

propria attività attraverso il 
contributo di volontari pro-
fessionalmente preparati nel 
campo delle relazioni umane e 
familiari. Saremo attivi a par-
tire dal nuovo anno nella casa 
San Francesco del Villaggio 
Leumann; il centro funzione-
rà su appuntamento e saran-
no fornite ulteriori informa-
zioni attraverso volantini che 
saranno distribuiti in tutte le 
parrocchie della nostra Unità 
Pastorale.
Credo di interpretare il pensie-
ro di tutti i consulenti familiari 
che opereranno per «Famiglial-
centro» chiedendo al Signore 
il dono dello Spirito Santo, 
affinché possiamo essere uno 
degli strumenti di Dio per dirci 
quanto ci ama.

Manuela FAILLA
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